
 

 

 

   

 

          
          

  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

              

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

SPATOLA 
Platalea leucorodia 

 

Caratteristiche: 
Per comprendere la ragione del buffo nome che ho, basta dare un’occhiata alla forma del mio becco, in 
tutto e per tutto simile all’attrezzo utilizzato in edilizia. Piatto e largo all’estremità, questo particolarissimo 
becco mi permette di “avvertire” la preda, mentre, di passaggio nell’acqua bassa, mi sfiora la parte 
inferiore. Ho un piumaggio bianco, con zone fulve alla base del collo, e un ciuffo erettile sulla nuca; zone di 
pelle nuda arancione si notano sul mio mento e alla base del becco, dalla tipica punta appiattita, appunto a 
spatola. Posso aprire le mie ali fino a 1,3 metri. Mi piace volare in fila indiana o con un amico, tengo il collo 
disteso leggermente pendente. 
Habitat: 
Nidifico da marzo ad agosto in colonie in zone umide d’acqua dolce o salmastra, dove abbondano canneti, 
isolotti erbosi e vegetazione cespugliosa o arborea, spesso insieme ad aironi e mignattai. Qualcosa di 
simile al mio ambiente ideale l’ho trovato nelle Valli di Comacchio, dove ho iniziato a nidificare nel 1989. 
Costruisco il mio nido nei canneti e depongo da 3 a 5 uova bianche con macchie marroni. Io e il mio 
compagno coviamo le uova per circa 21 giorni. Quando nascono, i nostri piccoli, chiamati pulli, sono 
ricoperti da un piumino bianco, ma il becco ha già la forma tipica a spatola. Li nutriamo per quasi 7 
settimane, il tempo di iniziare a volare, ma molto spesso ci piace continuare a fare i genitori ancora un po’. 
Cosa mangio? 
Mi nutro di invertebrati, pesci, anfibi, rettili e detriti vegetali; caccio tenendo in acqua il becco semiaperto, 
che muovo in continuazione da un lato all’altro per setacciare il liquido e il fondo melmoso. 
 

In base alle mie caratteristiche puoi con facilità 
scegliere la zampa giusta. 
 

CHI VOLA NELL’OASI 
 DI CAMPOTTO? 

 

 


